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In Italia si consumaunomicidio

in famiglia inmediaogni 2gior-

ni,2ore,20minutie41secondi:etrop-

po spesso sono le donne a pagare la

violenza dei mariti, soprattutto in ca-

so di divorzi o separazioni. Un vero e

proprio «femminicidio».

Un caso a Gela dove una guar-

dia giurata ha ammazzato la

moglie e ha sequestrato la figlia di

due anni. Due casi a Torino dove l’ex

maritohamassacrato lamoglie chea

suodire«manovrava»lefigliedi5edi

7 anni. Era l’11 maggio scorso.

M
aria è una donna
di quarantacinque
anni con due figlie
ormai grandi. La
chiameremo così,

come una delle due vittime di Gae-
tano De Carlo, il “serial killer” del-
lo stalking delle cronache di que-
sti ultimi giorni. La sorte che ha ri-
servato alle sue ex è l’incubo delle
donne perseguitate da uomini vio-
lenti. L’incubo di poter essere la
prossima.

Maria lo scorso aprile si è deci-
sa. Ha trovato la forza di reagire.
Si è rivolta al questore della sua
città perché fermasse l’ex marito
che le stava, e le sta, rendendo la
vita un inferno. Voleva mettere fi-
ne a quella sensazione di non ave-
re scampo, che ti bracca ancora
quando per fuggire ti sei lasciata
alle spalle tutto. Finora, non ha an-
cora avuto risposta. E sono passati
più di due mesi. Due mesi di pau-
ra. Una sentimento con cui Maria
convive da quando ha sposato l’uo-
mo che ora la perseguita. La prima
cosa che Maria ha cercato di la-
sciarsi alle spalle nel tentativo di
mettersi in salvo è stato il suo ma-
trimonio, fin dall'inizio una gio-
stra di minacce, prima psicologi-
che, poi anche fisiche, a cui maga-
ri seguivano i mazzi di fiori. È an-
data avanti così per anni. Poi,
quando le figlie sono cresciute,

Maria ha trovato il coraggio di rom-
pere.

Ma lui non si rassegnava, l’idea
della separazione gli era inaccetta-
bile. In quel momento, quando Ma-
ria ha cercato di riprendersi la sua
vita, è iniziato lo stalking: «Il telefo-
no squillava nel cuore della notte,
mi cercava ovunque, mi aspettava
sotto casa, all’uscita dal lavoro».

Per sfuggirgli Maria le ha prova-

te tutte. «Ho cambiato cinque volte
il numero di cellulare. Ho cambiato
anche casa perché le telefonate not-
turne continuavano». A più di qua-
rant'anni, in cerca di rifugio, è tor-
nata per un po’ a vivere dalla ma-
dre. Non è bastato. «È venuto a cer-
carmi anche al lavoro. Ne ho trova-
to un altro, ma le minacce sono con-
tinuate». Di pari passo col progredi-
re della causa di separazione. Un
vero e proprio detonatore per la fu-

ria dell'ex.
«Se continui ad andare dall’avvo-

cato, t’ammazzo». Quando ha senti-
to quella frase Maria ha capito dav-
vero cos’era la paura con cui viveva
da vent’anni. Non arrivava all’im-
provviso. Prima c’erano state altre
minacce e botte. Ma Maria non si è
scoraggiata. Anche perché nel frat-
tempo, rivolgendosi al Telefono Ro-
sa, aveva trovato sostegno psicolo-
gico e legale.
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